VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

DI GIOVEDI’ 22 GENNAIO 2015

Oggi, giovedì 22 gennaio 2015 alle ore 9,30 al termine dei lavori consiliari - presso la sede della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa sita in San Giacomo di Veglia, via del Campardo 3 - si riunisce al completo il Collegio Sindacale della cooperativa per procedere alla periodica verifica di legge e per definire la programmazione dell’Attività di Vigilanza e predisporre  la Strategia  ed il Piano di Revisione per l’anno 2015. 

Assiste ai lavori il Direttore, enol. Lauro Pagot con la responsabile amministrativa, signora Luigina Montesel e prima del termine dei lavori interviene il Presidente, signor Stefano Zanette per un scambio di notizie ed un breve saluto.

Sulla base di quanto sopra premesso il Presidente, al fine di riassumere e riepilogare sia le norme di comportamento del Collegio Sindacale espresse dal C.N.D.C.E.C., che regolano e delimitano dal 1° gennaio 2012 l’attività dei sindaci, sia una strategia di revisione ed il conseguente piano operativo, questi ultimi finalizzati a ridurre il rischio di revisione (ovvero il rischio di emettere un giudizio non corretto sul bilancio) ad un livello accettabilmente basso, propone al vaglio dei Colleghi la bozza di un promemoria che, dopo attento esame e ampia discussione, viene concordato tra i Sindaci nel testo che segue, come traccia da seguire nello svolgimento della propria attività di vigilanza e di controllo contabile ora legale.

 “Attività di vigilanza ex art. 2403 c.c.” 

Norma n° 3.1 – Caratteristiche e modalità di effettuazione dei controlli. 

Si dovrà prendere atto delle caratteristiche dimensionali ed organizzative della società, del settore in cui opera, individuando i rischi specifici e tipici di detta società, per concentrare su questi la propria attività di vigilanza.

Norma n° 3.2 – Vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto.

La legge non riguarda il solo Codice Civile, ma anche il settore in cui opera la società (ambiente, rifiuti, scarti di produzione, marchi, etc.).

Detta attività sarà svolta dal Collegio

· Partecipando alle riunioni degli Organi sociali;

· Scambiando informazioni con l’Organo amministrativo e il personale dirigente;

· Espletando frequenti operazioni di ispezione e controllo.

Norma n° 3.3 – Vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.

Essa consiste nella verifica della conformità delle scelte di gestione ai generali criteri di razionalità economica posti dalla scienza dell’economia aziendale.

La Vigilanza deve investire il processo decisionale seguito dagli amministratori e non già il merito economico delle scelte adottate.

Il Collegio dovrà verificare:

· Che gli atti e le deliberazioni non siano pregiudizievoli dell’integrità del patrimonio sociale;

· Che le scelte siano ispirate a principi di ragionevolezza e corretta informazione;

· Che gli amministratori siano consapevoli della rischiosità e degli effetti delle operazioni compiute.

Norme 3.4 e 3.5 – Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo e sul sistema di controllo interno (art. 2403 c.c.).

In proposito il Collegio esaminerà:

· L’organigramma aziendale;

· La definizione di poteri e deleghe per le diverse funzioni;

· L’esistenza di procedure effettivamente diffuse e di personale adatto all’attività che gli si chiede.

Norma 3.6 – Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo contabile. 

Il sistema amministrativo contabile va visto come insieme delle direttive, della procedure e delle prassi operative dirette a garantire la completezza, la correttezza e la tempestività di una informativa societaria attendibile e in accordo con i principi contabili adottati dall’impresa.

Di conseguenza esso si potrà dire adeguato se consentirà:

· Una completa, tempestiva e attendibile contabilizzazione e rappresentazione dei fatti di gestione;

· La produzione di informazioni valide e utili per lo svolgimento dell’attività di controllo (anche ai fini della salvaguardia del patrimonio sociale);

· La produzione di dati attendibili per la formazione del bilancio.

A tale scopo il Collegio si propone di effettuare le verifiche sotto indicate:

1- Verifica del ciclo acquisti – conferimenti;

2- Verifica del ciclo vendite;

3- Verifica delle rilevazioni di magazzino;

4- Verifica del ciclo del personale.

“Strategia di revisione e Piano operativo di revisione”

A norma dell’art.14 del D.Lgs. n° 39/2010, il Revisore Legale, nel corso dell’anno, deve verificare la regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. Il Revisore, inoltre, esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio d’esercizio e su quello consolidato, ove redatto.

Strategia di Revisione

La Revisione, nella Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa, riguarderà, sotto l’aspetto contabile, l’intera gestione della società e dovrà essere effettuata dal Collegio Sindacale nelle persone dei tre sindaci revisori, con possibilità di farsi coadiuvare dai collaboratori di Studio. I Revisori potranno operare sia singolarmente che collettivamente.

Piano Operativo di Revisione

 Programma di revisione relativo alle verifiche periodiche:

· Acquisizione di informazioni circa eventuali significativi cambiamenti nel sistema di controllo interno intervenuti nel periodo.

· Esame dei libri contabili obbligatori per accertare la loro corretta vidimazione e la tempestività dell’aggiornamento.

· Esame dell’esistenza dei documenti formali relativi agli adempimenti tributari e previdenziali e verifica, con il metodo del campione, dei documenti comprovanti i pagamenti dei relativi oneri.

· Svolgimento dei sondaggi di conformità per accertare che le operazioni di gestione e le operazioni relative agli adempimenti tributari e previdenziali siano rilevate nelle scritture contabili.

· Verifica delle disponibilità liquide e dei titoli di proprietà.

· Lettura dei libri sociali.

· Raccolta di informazioni sull’ultima situazione periodica disponibile e comparazione rispetto alla situazione periodica precedente, alla situazione periodica relativa al corrispondente periodo del precedente esercizio e all’eventuale budget, con calcolo di indici di bilancio.

Programma di revisione sul bilancio di esercizio

· Controllo degli importi capitalizzati delle immobilizzazioni immateriali e materiali, con la documentazione giustificativa.

· Verifica della correttezza del calcolo degli ammortamenti.

· Verifica della esistenza e valutazione delle partecipazioni e dei titoli.

· Verifica delle quantità fisiche delle rimanenze di magazzino e della valutazione.

· Richiesta di conferma diretta agli istituti di credito dei saldi e di altre notizie utili.

· Verifica delle riconciliazioni bancarie.

· Richiesta di conferma scritta a un campione di debitori. Riconciliazione delle voci.

· Esame delle riconciliazioni dei crediti e debiti verso controllate, collegate ed imprese, anche attraverso conferme scritte.

· Verifica dei ratei e risconti attivi.

· Analisi dei conti di patrimonio netto e analisi delle operazioni con i soci.

· Analisi ed accertamento della congruità dei fondi per rischi ed oneri.

· Verifica della congruità del trattamento di fine rapporto e del relativo accantonamento.

· Esame della riconciliazione tra i saldi riportati negli estratti conto ottenuti direttamente da certi fornitori scelti preventivamente, con i saldi registrati nei libri della società.

· Analisi dei conti aperti alle passività varie. Richiesta di conferma delle voci principali o verifica delle medesime sulla base dei documenti giustificativi.

· Verifica della corretta iscrizione del debito per imposte e dei principali adempimenti in materia fiscale.”. 

Tutto ciò premesso, il Collegio inizia i lavori, procedendo ai vari controlli e verifiche.

Controllo contabile ex art. 14 D.Lgs. 39/2010
Adempimenti societari, fiscali e lavoristici 

La verifica accerta quanto segue:

- il modello 770/2014 semplificato, contenente n. 49 certificazioni di lavoro dipendente e assimilati e n. 33 certificazioni di lavoro autonomo e provvigioni, risulta trasmesso all’Agenzia delle Entrate il 03.09.2014 ed in pari dati ricevuto con prot. n. 14090315110759874 – 000001.
- il Bilancio chiuso al 30.06.2014, approvato dall’Assemblea generale dei Soci in 2a convocazione il 15 novembre 2014, è stato regolarmente depositato con i relativi allegati all’Ufficio Registro delle Imprese di Treviso in data 26.11.2014 come da ricevuta con prot. n. PRA/75142/2014/CTVAUTO; inoltre risulta regolarmente redatto e presentato il modello B che ha sostituito il modello C.17 indicante le quantità o i valori dei prodotti conferiti dai Soci ai fini della dimostrazione della prevalenza.

- le Dichiarazioni d’Intento, relative al mese di novembre 2014 contenente il nominativo di 1 società, sono state presentate all’Agenzia delle Entrate il 12 gennaio 2014 ed in pari date ricevute con prot. n. 14121210263329825 - 000005.

Il conseguente controllo, del Registro Esportatori, vidimato il 15.04.1998 presso l’Ufficio del Registro di Vittorio Veneto composto di 97 pagine numerate progressivamente, accerta che a pagina 31 con il n. d’ordine 18 in data 03.11.2014  è annotata “Vinicola Serena Srl – Conegliano (TV)” la azienda di cui sopra, mentre alle pagine 32 e 33 con i numeri d’ordine dallo 01 all’11  risultano annotate le dichiarazioni d’intento, l’ultima delle quali in data 08.01.2015  “Vinicola Tombacco Srl – Trebaseleghe  (PD)”,  pervenute nel mese di gennaio 2015. Le stesse non sono state trasmesse al competente ufficio dalla Cantina, in quanto tale adempimento in virtù della nuova normativa in essere (art. 20 del Decreto Legislativo 21.11.2014 – cd decreto semplificazioni) - dovrà essere effettuato dal “cliente/esportatore abituale”.
Tutta la documentazione fiscale sopra citata risulta trasmessa dalla Ser.Coop.De. – cooperativa di servizi della Confcooperative di Treviso - in forza della convenzione sottoscritta dalla cantina con la società stessa.

- la Dichiarazione di Raccolta, Denunce Uve Produzione Vinicola 2014/2015 è stata presentata dall’AVEPA di Treviso il 09.01.2015 con il protocollo n. 1002528 per il tramite di UNICAA (102/TV4 con i relativi allegati. 

Si prende visione del Verbale di Revisione 2013/2014 per l’anno 2014 effettuato dalla competente autorità il 20.01.2015 con esito positivo e con la proposta del rilascio del relativo attestato di revisione.

Controllo versamenti fiscali e previdenziali 

I modelli F/24 di competenza dei mesi da agosto a dicembre 2014, presentano importi versati tutti tramite la Banca della Marca Credito Cooperativo – Agenzia di San Giacomo di Veglia, nel rispetto dei termini di legge; si evidenziano in particolare:

- il 16.09.2014 fra i vari tributi versati per complessivi Euro 8.956,65 al netto di Euro 304,04 relativo del credito per il bonus Irpef 80 Euro, anche quelli relativi all’INPS – Euro 77.778,00 - per il mese di agosto 2014 e quelli agricoli LAS ex SCAU per il primo trimestre 2014  per Euro 8.681,44, parzialmente compensati per Euro 45,00 per contributo indennità di malattia;

- in data 16.10.2014 fra i vari tributi fiscali IVA e ritenute, previdenziali e relative addizionali regionali e comunali per complessivi Euro 102.883,84, al netto di Euro 242,91 relativo del credito per il bonus Irpef 80 Euro, risultano versati  con il codice 8400 – C10 Euro 1.584,00 per le posizioni co.co.pro. di settembre 2014 e DM10 per i contributi INPS dipendenti del mese di settembre 2014 per Euro 5.132,00;

- sempre il 16.10.2014 l’acconto del tributo TASI – codici 3959, 3961 – per Euro 3.199,00;
- in data 17.11.2014 fra i vari contributi previdenziali, tributi fiscali, e relative addizionali regionali e comunali versati per complessivi Euro 174.624,99, al netto di Euro 526,14 relativo del credito per il bonus Irpef 80 Euro – codice tributo 1655, risultano esserci i contributi INPS dipendenti del mese di ottobre 2014 per Euro 4.315,00;
- il 16.12.2014 sono stati versati complessivamente Euro 277.381,73 al netto delle compensazioni derivanti dal credito per il bonus Irpef 80 € di Euro 756,66, da un credito IRES 2013 di Euro 14.449,00. 

Con questo F24, fra l’altro, risultano versati: con il codice 3800 il saldo IRAP 2013 di Euro 633,00 con il codice 3812 il primo acconto IRAP 2014 di 7.445,23 -  i diritti camerali 2014 per Euro 2.504,00 con il codice 3850 -  con il codice 2813  l’accisa  ex Utif per i punti vendita di Conegliano e di Vittorio Veneto e per l’impianto fotovoltaico, rispettivamente di Euro 206,58 ed Euro 23,24, con i codici 8400/8490 i contributi  INPS novembre 2014 Euro 8.799,00 e LAS ex SCAU di Euro 9.430,48 per il 2° trimestre 2014,  con i codici tributo 3916 e 3918 il saldo IMU 2013 di Euro 1.756,00 e con i codici 3959 e 3961 il saldo TASI  2014 per complessivi Euro 3.200,00;

- in data 29.12.2014 l’acconto IVA del mese di dicembre 2014 con il codice tributo 6013 per Euro 64.955,00;

-  infine in data 16.01.2015 risultano i versamenti, fra l’altro, del saldo dell’IVA del mese di dicembre 2014 per Euro 173.807,59 - codice tributo 6012, e dei contributi INPS personale dipendente dicembre 2014 per Euro 15.978,00. Anche per questa regolazione finanziaria si è usufruito per Euro 308,97 del credito derivante dal bonus Irpef 80 €. 

I contributi dovuti alla Fondazione Enpaia, relativi ai mesi da agosto a novembre 2014, risultano regolarmente pagati nei termini, con opzione mensile, tramite bonifico bancario sulla Banca della Marca Credito Cooperativo – agenzia di San Giacomo di Veglia. 
Situazione contabile

A richiesta del Collegio viene predisposta una situazione contabile al 30 novembre 2014  dalla quale emerge che i c/c bancari della Cantina presentano un saldo contabile complessivo positivo di Euro 19.689.004,40, comprendente anche un libretto di deposito a risparmio di Euro 4.262,58 attivato a suo tempo per una posizione inerente gli eredi  in contenzioso di un socio della Cantina, risultante dall’aver riscontrato la seguente situazione analitica:

- Credito Cooperativo delle Prealpi -c/c n. 15000 – agenzia di Cappella Maggiore: l’estratto conto bancario presenta un saldo attivo di Euro 7.293.387,41 che trova corrispondenza nella situazione contabile aziendale; 

- Banca della Marca – c/c n. 130900/1 – filiale di San Giacomo di Veglia: l’estratto conto della banca presenta un saldo attivo di Euro 10.942.483,83 mentre la contabilità aziendale registra un saldo attivo di Euro 11.744.100,10; la differenza di Euro 801.616,27 è dovuta ad assegni emessi per il saldo uve 2013 ed ancora in circolazione.

- Banca della Marca – c/c n. 1322789 – filiale di S. Giacomo di Veglia  utilizzato perlopiù per i regolamenti finanziari inerenti l’impianto di imbottigliamento di Conegliano – località San Giuseppe: l’estratto conto bancario al 07.11.2014 presenta un saldo pari a zero come quello della contabilità aziendale; 

- Cassa di Risparmio del Veneto – gruppo INTESA- c/c  n. 6261 – filiale di Vittorio Veneto, l’estratto conto bancario presenta un saldo attivo di Euro 645.488,69 mentre  quello contabile, pure attivo, risulta essere di Euro 645.483,49, la differenza di euro 5,00 è in fase di verifica da parte della Cantina con l’Istituto in questione;
- Unicredit Banca d’Impresa - filiale di Conegliano, presenta un saldo contabile attivo di Euro 1.770,82; trattasi di un c/c attivato a suo tempo dall’incorporata Cantina di Conegliano e pressocchè privo di movimentazione. 
Si evidenzia che il saldo uve vendemmia 2013 è stato erogato ai soci il 03.12.2014, come deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 23.10.2014 con l’approvazione assembleare del 15.11.2014, per Euro 24.435.113 IVA compresa, utilizzando mezzi propri per circa il 80% dell’ammontare mentre per il restante 20% si è ricorsi ad anticipo fatture e affidamenti di c/c.

Nella suddetta situazione contabile i Crediti verso Clienti risultano ammontare a complessivi Euro 12.927.565,09 – IVA compresa a fronte di un Valore dei Ricavi, comprensivo dell’IVA agricola di pertinenza, pari ad Euro 15.859.150,96.

Trattasi per la quasi totalità di vendite effettuate nei mesi di novembre e quindi generalmente in valuta.

Infatti, l’esame delle singole posizioni effettuato con l’ausilio delle schede contabili di dettaglio evidenzia che pur - constatandosi un certo allungamento dei termini di pagamento contrattualmente previsti - che i rientri procedono con buona tranquillità anche in considerazione del costante e continuo controllo effettuato dalla Cantina. 
A conferma di quanto sopra, una stampa dei Crediti verso Clienti alla data del 21 corrente evidenzia una loro diminuita esposizione e questi ora ammontano a Euro 11.882.356,97, mentre un tabulato al 31.12.2014 rileva un Valore di Ricavi di Euro 19.520.905,66, comprensivo dell’IVA agricola di competenza. 
Vengono esaminate anche le posizioni di alcuni crediti incagliati o a contenzioso, si riferiscono tutte a posizioni anche di modesto valore inerenti l’incorporata Cantina di Conegliano, fra cui anche il credito nei confronti della Contarini Vini & Spumanti SpA; a tale riguardo il Sindaco, dott. Zanon, ricorda che a breve il Liquidatore della procedura, dott. Ermanno Boffa, dovrebbe inviare a tutti i creditori un elenco aggiornato di tutti i crediti in essere.

Quindi conseguentemente, il credito della Cantina avente natura privilegiata dovrebbe essere interamente pagato, con l’eccezione dell’eventuale IVA addebitata al momento dell’emissione della fattura. Per le altre posizioni si prende atto che sono state passate al legale per il loro recupero.

Documentazione in materia di lavoro

La verifica dei libri e registri previsti dalla normativa lavoristica permette di evidenziare quanto segue:

- L.U.L.  (Libro Unico del Lavoro): gli ultimi cedolini utilizzati terminano con il numero 00239521, , sono relativi alle retribuzioni del mese di dicembre 2014. 
Si rilevano regolarmente annotate le varie autorizzazioni INAIL come pure che l’incarico della gestione normativa e la materiale elaborazione paghe è stato affidato alla Ser.Coop.De., società di servizio di Confcooperative, in forza di regolare convenzione.  

La forza lavoro della cooperativa è formata da 16 persone a tempo indeterminato. – 13 maschi e 3 donne; il contratto applicato e quello delle Cooperative Agricole di Lavorazione, Conservazione e Trasformazione Prodotti Agricoli.

A campione esaminato il cedolino di un dipendente, in particolare un rimborso spese varie per Euro 452,50 rilevandone la corretta elencazione ed i relativi supporti documentali.

- libro/registro Infortuni, vidimato il 14.12.1960, è fermo a pagina 9 con il numero d’ordine 53 del 22.09.2014 in relazione all’infortunio di un operaio a tempo determinato.

Si evidenzia, altresì, un nuovo libro/registro infortuni, non ancora posto in uso, vidimato il 18.04.2012 presso l’ULSS/7 con il n. 24016 formato da 15 fogli numerati progressivamente.

Libri sociali, contabili e fiscali

Sui libri sociali, i Sindaci rilevano che:

- il libro verbali Assemblee, vidimato il 12.05.2008, riporta con termine a pagina 264/2008 di 485 le deliberazioni in seconda convocazione del 15 novembre 2014 aventi ad oggetto:

1) - Lettura della relazione del Consiglio di Amministrazione, della relazione del Collegio Sindacale, del Bilancio al 30 giugno 2014;

2) – Delibere conseguenti;

3) – Ratifica delibera Consiglio di Amministrazione trattenuta sui conferimenti;

4) -  varie ed eventuali.

A pagina 230/2008 è riportata l’assemblea di prima convocazione del 25 ottobre 2014 andata deserta per mancanza del numero legale. 

- il libro verbali del Consiglio di Amministrazione, vidimato il 22.07.2010 presso la CCIAA di Treviso composto da 300 fogli numerati progressivamente, con termine a pagina 165/2010 riporta quanto deliberato nella seduta del 23.10.2014. 
- il libro Soci, vidimato il 21.04.2005, con termine a pagina 1085 di 1300 è riportato l’elenco soci al 30.06.2014 con ultima annotazione con il n. 200454 la posizione del socio Eredi Dal Pos Ettore. Sono riportati i seguenti valori totali: - capitale sottoscritto Euro 917.679,32 – capitale versato Euro 5.562.927,22 – capitale sottoscritto totale Euro 6.480.606,52 di cui azioni n. 258.659 da 25 Euro cadauna per Euro 6.466.475,00 ed Euro 14.131,54 quale residuo in c/futuri aumento di capitale sociale.
- il libro verbali del Collegio Sindacale, vidimato il 22.07.2010 presso la CCIAA di Treviso e composto da 200 fogli numerati progressivamente, con termine a pagina 102/2010 sono riportati gli esiti della verifica sindacale del 09.10.2014 e la Relazione al Bilancio chiuso al 30.06.2014.
Per i libri contabili i Sindaci attestano quanto segue:

- il libro Giornale con termine a pagina 2013/923 sono trascritte tutte le operazioni contabili al 30.06.2014, ultimo protocollo n. 34665 del 30.06.2014 bilancio chiusura per Euro 10.858,31 e totali Dare/Avere di Euro 537.397.617,26.

- il libro Inventari, vidimato il 07.09.1998 presso la CCIAA di Treviso composto da 500 fogli numerati progressivamente; dalla precedente verifica alcuna trascrizione. Da stampare il Bilancio al 30.06.2014 e allegati di pertinenza, la tempistica è corretta nei termini.
- il libro Cespiti ammortizzabili con termine a pagina 13/2014 sono riportate le operazioni relative all’esercizio chiuso al 30.06.2014; ultima nota cespiti: autovettura.
Per quanto attiene ai Registri fiscali, i Sindaci si riservano di verificarli alla prossima seduta.

Vigilanza sulla correttezza della gestione ex art. 2403 c.c.

Impianto di imbottigliamento a Conegliano – via S. Giuseppe

A richiesta del Collegio il Direttore Pagot riferisce che l’impianto di imbottigliamento è terminato; sono ancora da completare delle attrezzature che potrebbero usufruire delle provvidenze regionali OCM – Vino 2015 – DGR2441 del 16.12.2014 per un importo massimo di spesa di Euro 500 mila usufruendo di un contributo a fondo perduto del 30%. 
Andamento della Gestione  e Vendite

A richiesta del Collegio, il Direttore riferisce che del vino derivante dalla vendemmia 2014 – q.li 265.373 di uve conferite – risulta venduto oltre il 90% e di questo ritirato circa il 60/65%  e che i ritiri proseguono con buon ritmo, al momento non sussistono difficoltà, piuttosto una forte richiesta del Prosecco DOC avendo l’annata in corso registrato una significativa riduzione.
I Sindaci ringraziano delle comunicative fornite. 

A questo punto il Collegio pone termine alla riunione, previa redazione del presente verbale; sono le ore 12,20.

I Sindaci

Conte rag. Ettore
Fabbro dott. Paolo
Zanon dott. Giovanni

